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DIREZIONE E AMMINI: 


— Non si restituiscono i manoseri*ti. 


La situazione in Parlamento 


Da Roma pervengono notizie intorno 
ad un cambiamento radicale nella politi- 
ca interna, che sarebbe per compiere l'on. 
Crispi. 

Sì dice che il Presidente del Consiglio, 
disperando, omai, di poter vivere in buo- 
ni accordi con la sinistra storica che gli 
suscita ad ogni momento ogni sorta di 
impicci e che si appresta a ribellarsigli 
apertamente, sperando avere ricuperato 
nell'on. Cairoli, una guida, o quanto meno, 
un vessillo; e persuaso, d'altra parte, 
che è impossibile governare, se non ap- 
Roggiandosi alle frazioni più moderate 

lella Camera; sia deciso a rompere ogni 
accordo con l'antica sinistra e far sua la 
maggioranza, che sostenne l'on. Depretis, 
rafforzata da quelle frazioni che se n’era- 
no staccate negli ultim tempi. 

E già ci sono autorevoli giornali mo- 
derati, i quali, aveado fatto, sinora, il 
viso dell'arme all'on. Crispi, e mantenuto 
verso di lui, un contegno di estrema dif- 
fidenza, accennano a smettere ogni so- 
ppetto e ad appoggiarlo col massimo ca- 
lore. 


Per parte nostra, non ci sentiamo an- 
cora di poter seguire, nel movimento, ap- 
ena imziato, questi nostri egregi con- 
fratelli, dacchè crediamo sia prudenza 
l'aspettare, che la conversione, attribuita 
all'on. Crispi, si delinei meglio, per non 
essere vittime di fallaci illusioni. 

Siccome non abbiamo mai creduto che 
l'on. Crispi si getterebbe completamente 
a sinistra, accondiscendendo a dividere îl 
potere e a frazionare la propria influenza 
personale con gli emali dello stesso par- 
tito: nello stesso modo non crediamo che 
Ton. Crispi voglia — e, se lo volesse, 
possa — rinnegare tutto il suo passato 
politico, modificare il suo carattere, il suo 
temperamento — lasciare, in una parola, 
come fanno gli ofidii — la pelle dai co- 
lori terrei e lividi del giacobino, per as- 
sumere quella smagliante del’ liberale 
moderato. S.ffatte metamorfosi non si 
compiono più all’età, in cui è pervenuto 
l'on. Crispi. E noi siamo troppo positivi 
per non chiedere, che il miracolo sì com- 
pia alla luce del sole e che sia constata- 
to in modo irrefragabile, per crederlo 
vero. 

In questo caso soltanto accenderemo 
anche noi i ceri al santo miracoloso. 

Intanto e fino a prova in contrari 
teniamo che le nuove illusioni sugl’ in- 
tendimenti futuri dell’ on. Crispi non riu- 
sciranno ad altro che di danno al nostro 
partito. Re o x 

Non ci si accusi di soverchia ingenui- 
tà, se ancora parliamo del partito mode- 
rato. Dopo tante evoluzioni, tanti armeg- 
giamenti, distacchi ed accostamenti, pare 
lecito chiedere se il partito moderato an- 
cora esiste. L: " 

Sì, esiste sebbene inorganizzato, nume- 
roso e potente nel paese; ma è certo, che 
alla Camera non si riconosce più. 

Cos’ han fatto i gruppi moderati della 
Camera per trattenere l'on. Crispi da atti, 
che il partito nostro avrebbe dovuto seve- 
tamente riprovare ? Assolutamente niente. 
I moderati non si sono presvonpati che di 
due cose soltanto: che l'on. Crispi non 
si gettasse risolutamento a sinistra e che 
la turba chiassona e molesta, ma poco 
autorevole dei gracchiatori di liberalismo 
ad ogni costo, non li avesse a chiamare 
conservatori. Perchè fra le tante tirannie 
che ci ha recato il giacobinismo, vi è pur 
quella che gravita su le menti e su le 
menti e su le coscienze di tanti; che si 


debba, cioè, essere liberali, anche ne'casi, 
in cui il liberalismo equivale alla rinun- 
cia del senso comune. 

L' inconsistenza del partito moderato, 
la esagerata ossequenza ad ogni volontà 
del ministro, si sono spinte fino al punto 
di decretare la morte a non poche di 
quelle timide, innocenti, arcadiche Asso- 
ciazioni costituzionali, che non si sentivano 
l’animo di rinregare la memoria del pas- 


sato, unico patrimonio, che, omai, ancora | 


loro rimane. E se questo movimento di 
auto evirazione, non ebbe maggior seguito, 
non è già perchè in molti moderati man- 
casse lo spirito di sacrifizio; ma sebbene, 
perchè al partito, ridotto in molte città 
compresa la nostra, allo stato di perpetua 
sonnolenza, mancò la forza di compiere 
il grande atto. 

Poco, dunque, deve importare a noi se 
ministri degli atti dell'on. Crispi devono 
essere uomini di destra piuttosto che di 
sinistra. L’ importante sarebbe, che di 
atti giacobineschi non se ne perpetrassero 
più da chi sta al governo; ma, finora, 
questo ci sembra pretendere troppo. 


SEMPRE BOULANGER 


La cena degli apostoli 

Parigi 28 — Circa un migliaio di per- 
sone stazionavano dopo le ore 6 pom. nelle 
Vicinanze del caffò Kiche in occasione del 
pranzo dato da Boulangerai deputati bu- 
langisti. ; 

Boulanger giunse alle ore 7 pom. in 
vettura con Dillon. Allora la folla era 
aumentata. La circolazione delle vetture 
sul Boulevard era impossibile. Numerose 
grida di viva Boulanger, abbasso Ferry. 

Al pranzo Naquet brindò calorosamente 
a Boulanger che gli rispose con un di- 
scorso che Clovis Hugues disse lo aveva 
completamente convinto. 

Boulanger rispondendo al brindisi di 
Naquet protestò sopratutto contro l’ ac 
cusa di volere aspirare alla dittatura. Si 
dichiarò pronto a votare la soppressione 
della presidenza alla repubblica se la 
proposta fosse presentata alle Camere. 

Durante tutto il pranzo la folla accla- 
mavaa Boulanger e gridava abbasso Ferry. 

Boulanger lasciò il caffò Riche a mez- 
zanotte. La folla gli fece un’ ovazione. La 
polizia la caricò per permettere alla vet- 
tura di partire. Arrestò poscia Deroulede 
e Da Susini deputati che gridavano: Ad- 
basso l'erry. Poscia li rilasciò. 

Parigi 23 — Una quarantina di ar- 
restati furono poi rilasciati. Furono ar- 
restati perchè all'uscita del banchetto 
boulangerista gridavano: Viva Boulan- 
ger. Fra gli arrestati v'era Deroulede, 
#@ i deputati Leherisse e Susini. 

I giornali annunziano che oggi si farà 
un interpellanza in proposito a tali ar- 
resti. 


x 
Dimostrazioni e proteste 

Nimes 28. — La dimostrazione anti- 
bulangista e le grida di viva Boulanger 
provocarono risse. I gendarmi dispersero 
la folla. 

Nancy 28 — Iersera vi fa un altra 
dimostrazione. La folla aumentando i gen- 
darmi la caricavano. 

Alle ore 9 scoppiò un incendio in una 
fabbrica di cappelli. A fi 

Mentre parte dei manifestanti segui- 
vano i pompieri gridando: Viva Boulan- 
ger l°’ altra si riunì in via San Nicolò 
cantando canzoni bulangiste. 

Si fece una ventina di arresti. 

Verso le undici ore cominciò a ritor- 
nare la calma. 


Bordeaux 28. — Ieri sera sul tardi 
vi fu una dimostrazione boulangista. Gli 
agenti la disperseru facendo una quindi- 
cina d' arresti. 

Parigi 28 — I deputati boulangisti 
decisero di non interpellare circa l’ ar- 
resto dei loro colleghi avvenuto iersera 
e circa le brutalità della pulizia. 

Invece Dorouidde indirizzò a Floquet 
una lettera protestando contro l' arresto 
dei deputati, e la trasmise stamane alla 
prefettura di polizia. 


NOTIZIE D’' AFRICA 


Massaua 28 — Il generale San Mar- 
zano ritornò ieri da Aden, dove venne ri- 
cevuto dalle Autorità inglesi con  mani- 
festazioni di squisita cortesia. 

Il Kantibai Aman consegnò al gene 
rale San Marzano delle lettere dei capi 
Abissini, i quali domandano licenza di 
recarsi presso il Negus, persuasi che sia 
seriamente propenso alla pace, per par- 
lare dell'invio di messi di sua fiducia a 
Massaua, con autorità di trattare e con- 
eludere la pace. 

Il generale San Marzano aderì alla do- 
manda di Aman. 

È partito il piroscafo Minghetti della 
Navigazione Generale Italiana, imbarcan- 
do il generale Cagni, il colonnello Fan- 
toni, l'ottavo battaglione, e la compagnia 
seconda del Genio. 

È partito pure il pirocrafo Roma della 
stossa Società, col settimo battaglione, il 
maggiore generale Lanza, una compagnia 
di sanità, ed una compagnia di sussi- 
Stenza. 

Aden 29 — Un negoziante giunto a 
Seiva afferma che Re Menelik rifiutò di 
soccorrere il Negus. 

Molti soldati del Negus si sbandarono, 
sicchè questi è nell’impossibilità d'intra- 
prendere qualsiasi azione militare contro 
i dervisch che dopo aver devastato Gon- 
dar e la provincia del Nord presso il 
lago Tiana si erano ritirati. 

Sembra ora che si avanzino con masse 
imponenti. 


Telegrammi Stefani 


La salute dell’ Imperatore 


Berlino 29 — La giornata di ieri pas- 
8ò molto soddisfacente per l’imperatore. 

La febbre arrivò nélla serata appena 
al disotto di 38 gradi, mentre che la tem- 
peratura nelle sere precedenti era sempre 
di 39 gradi. 

Tale diminuzione fa sperare che la nor= 
male 3750 sarà bentosto raggiunta. 

Berlino 29 — L' imperatore si è sen- 
tito benissimo durante la giornata del 

La febbre era leggerissima iersera. 

L'imperatore è di buon umore. 

Berlino 29 — L'imperatore era sta- 
mane immune daila febbre già diminuita 
sensibilmente iersera. 

Il sonno e lo stato generale sono sod- 
disfacenti. 

Berlino 29 — La temperatura dell’Im- 
peratore era a 37 alle 4 ant. e a 38 al- 
luna pomeridiana. : 

L'Imperatore si alzò oggi per qualche 
tempo. 

Trattato di commercio italo-spagnuolo 

Madrid 29. — In Senato dopo la di- 
scussione del progetto di ratifica del trat- 
tato di commercio, il ministro degli esteri 
riassunse la discussione difendendo ener- 
gicamente i negoziatori del trattato. 


Disse che la Spagna, il Portogallo e 
l’Italia sono nazioni similari che hanno -# 
i loro mercati in Francia, in Inghilterra, +: 
in Germania. 

Insistetto sulla necessità lella ratifica. 
., Dimostrò che l'importazione dei vini 
italiani nella Spagna è insiguificante. 

11 ministro soggiunse che le Camere 
Spa nuole devono essere riconoscenti delle -i 
parole d'amicizia pronuoziate da Crispi 
durante la discussione del trattato. o 

L' oratore è d'accordo con tale dichia. * 
razione. (Vivi applausi). 

‘Termiuò dichiarando che ha piena fiducia 
nella buonafede e nella lealtà dell'Itatia > 
@ può assicurare alla Camera che non sì 
farà il contrabbando collo introdurre vini -& 
italiani come vini spagnuoli. a 


Il trattato è approvato per alzata e ..: 
seduta. 


I riservisti 
Budapest 28 — Approvasi in seconda 
lettura è senza modificazione il progetto 
per la convocazione dei riservisti anche * 
in tempo di pace. 
I Sovrani del Brasile 


Milano 29. — I Sovrani del Brasile 
sono giunti alle 3. 54. Furono osseguiati 
dalle autorità. 


Esposizione È 
Tunisi 29 — All'apertura dell’ espo- 
sizione assistevano il Bey e tatto il corpo 
consolare. È 
Massicault pronunziò un discorso. E- 
numerò i prodotti esposti. Espresse il v 
to che la Tunisia e la Fraucia sieno pre- 
Sto unite dal vincolo indissolubile del 
Tegime doganale. 
Il Bey espresse la sua soddisfazione 
per la esposizione, quindi la dichiarò a- 
perta e la visitò. ; 


Situazione turca 

Varna 29. — Si ha da Costantinopoli 

I rapporti fra la Turchia e la Grecia 
coutinuano ad essere tesi. 

. Feridouw, ministro ad Atene fu auto 
rizzato a prendersi congedo col pretesto 
di motivi di salute. È 
_ Si crede che la legazione resterà senza 44 
titolare, fino ad accomodamento delle di- 
vergenze attuali. 

La situazione a Candia è sempre in- ‘ 
decisa, 

. La Porta attendeva l’arrivo di Pho- 
tiades per prendere una decisione circa :; 
la situazione di Costaki governatore; ma. 
Photiades avrebbe fatto sapere alla Porta 3 
che non poteva lasciare Roma se non ri- 
ceveva le spese di viaggio non avendo 
neppure ricevuto il pagamento del suo 
stipendio. Ciò indica la penuria del tesoro. 

Negoziati finanziari continuano con 
alternative diverse. 

Il Sultano farebbe difficoltà per dare le 
entrate delle dogane come garanzia del © 
prestito progettato essendo le dogane le 
ultime risorse della Turchia. 4 

Parlasi nuovamente di cambiamento del 
Grauvisir. 


Disordini nel Belgio 

Bruzelles 29. — In occasione della be- 
nedizione dello stendardo della casa de- ‘5 
gli operai cattolici, oggi nella chiesa di 
anta Gudula avvenne un tafferuglio. Alla 
uscita della folla dalla chiesa si lamenta 

un ferito e parecchi arresti. 

——=——————_—— 


Nostri dispacci particolari 


Roma 29 (ore 19,30) 
«Stasera la Riforma, rispondendo al 


l' Opinione, dice che il ministro deve 
avere libertà di valersi, cuiuv civde, dei 


; suoi funzionari. L'articolo allude all’ al- 
7 tro dell’ Opinsone, relativo al tramuta 
, mento del questore Serao. 
& — Stasera fadistribuito il Libro Verde 
Tisguardante l’ Africa. 
I documenti sono 236. 
Vanno dal 29 ottobre 1884 al 4 aprile 
corrente. 
— La Commissione dei senatori favo- 
; revoli alla riforma del Senato prese in 
considerazicne i progetti dei senatori Al- 
fieri e Digoy, rinviando la decisione al 
8 di Maggio. 
— Oggi l'on. Crispi ricevette il Corpo 
diplomatico. 


IL GOVERNO ENERGICO 
Così 1’ Opinione, rispondendo alle pre- 
tese giustificazioni della Riforma circa 
i decreti riguardanti la questara di Roma, 
: chiama ironicamente il governo dell’ on. 
Crispi. Non sarà fuor di luogo riferire al- 
cune giustissime ésservazioni dell’ Opi- 
t nione. 
L' improvviso trasferimento del questo- 
. re di Rowa — scrive la consorelia — 
non è il primo fatto di questo genere che 
«sommuove e turba il personale delle pub- 
bliche amministrazioni. L' onorevole Cri- 
>8pi ha già colpito così all’ improvviso pa- 
-recchi alti funzionari dello Stato, ‘senza 
: che mai di quelle repentine e gravi riso- 
p. luzioni il governo abbia palesato le cause. 
Il comm. Millo, prefetto di Messina, è 
F tolto dall’ ufficio in Quei giorni, anzi in 
» poche ore. Perchè ? Mistero! Il conte Cor- 
tn, ambasciatore a Londra, è richiamato 
gon un provvedimento che può dirsi ful- 
“mineo, per qual motivo? Non lo si ò mai 
‘potuto sapere. Su per giù è accaduto lo 
“Stesso al conte Greppi, ambasciatore a 
Pietroburgo. Il comm. Malvano che ha 
rgo totta la sua lunga carriera nella 
mministrazione centrale, s1 vede ad uo 
cératto, senza essere stato interpellato nè 
‘avvertito, capitare fra capo e collo un de- 
ereto che lo trasferisce. ...al Giappone. 
"E nessuno viene a scopri per quali col- 
pe egli sia condannato a questa gita di pia- 
‘cero. 
“Potremmo ancora recar altri esempi, e 
E tra gli altri anche il caso del prefetto di 
° Treviso, ma ci pare che bastrno quelli te- 
i stò ricordati. Abbiamo parlato degli alti 
pigne ionari, dei pezzi grossi. Se tanto 
dà tanto, Dio sa che cosa succede nel 
‘Pparsonale inferiore ch'è meno in vista. 
“ Ammettiamo per un momento che ognu- 
mo deì colpiti abbia meritato la propria 
.gorte, che l'on. Crispi abbia documenti e 
: prove da dimostrare che non ha colpito 
‘alla cieca, o per capriccio. Ma questa sa 
ebbe una ragione di più per operare alla 
Itice del sole. La tesi da noi sostenuta è 
the, quando si punisce un pubblico fun- 
cgionario, è necessario che il pubblico e i 
‘colleghi del fuozionario stesso non sieno 
«lasciati all’ oscuro intorno alle vere cause 
t che hanno promosso il provvedimento. 
«La Riforma ci dirà che il ministro 
? non ha quest obbligo. E noi alla no- 
F:stra volta le replichiamo, che col metodo 
inaugurato dall'on. Crispi si arriva poco 


per volta allo sfacelo delle pubbliche am- 
ministrazioni. 

Questa, secondo la Riforma, sarà ener- 
gia, e forse a lei parrà che in tal guisa 
si rafforzi la disciplina nelle amministra- 
zioni. Noi pensiamo, invece, che l’ energia 
assuma le apparenze della violenza, che 
alla forza della disciplina si sostituisca 
una specie di terrore tutt'altro che sa- 
lutare, che tra il governo 6 gl’ impiegati 
dello Stato si spezzino i vincoli della re- 
ciproca fiducia, che nei pubblici funzio- 
Dari si spargano germi funesti d’irrita- 
zione, di rancore, di odio, che certo non 
gioveranno alla cosa pubblica. 


Parlamento Nazionale 
CAMERA 
Seduta delli 28 aprile 


Ripresa la discussione sul progetto re- 
lativo alle modificazioni ed aggiunte alle 
leggi sui tributi locali, il relatore Fa- 
gioli ed il ministro Magliani presentano 
l'articolo 19 modificato, ma dietro pro. 
posta di Plebano e di Ferraris è riman- 
dato alla Commissione per nuove modifi- 
cazioni. 

Si approva l'art. 20 stabilente i limiti 
dei dazi governativi e comunali sulle pa- 
ste farine e risi. 

Si approvano gli art. 21 e 22 e la ta. 
bella annessa a quest’ultimo fissante che 
pei comuni di 1* categoria di oltre 80 
inila abitanti la tassa” massima imponi- 
bile non superi le L. 1009; per quelli 
di 2° da 40 mila a 80 mila, le L. 300; 
per quelli di 3* da 20,001 a 40 mila, le 

4 Oper Uelli di 4* da 5001 a 20 
mila, le L. 200; p”; uelli di 5* da 
2001 a 5 mila, le L. 100; per quelli di 
6* non eccedenti i 2 mila, le L. 60. 

Si rimanda a lunedì il seguit, della 
discussione dell'art. 23 relativa alla tassa 
sul gaz. 

SENATO 


Crispi presenta il trattato di commer- 
cio colta Spagna chiedentooe l'urgenza. 

accordata. 

Procedesi alla discussione della legge 
per la tutela dell'igiene della sanità pub- 
blica. 

Si approvano alcuni articoli. 

Pacchiotti insiste perchè si approvi lo 
art. 16 che stabilisce che i medici con- 
dotti debbono considerarsi come definiti- 
vamente approvati dopo un triennio. 

Crispi accetta, e propone che il trien- 
nio si computi dalla data della promul- 
gazione della legge. Approvato. . 

Risultano approvati 1 progetti che ieri 
non si poterono approvare per mancanza 
del numero legale. 

Seduta del 29 

Procedesi alla discussione del progetto 
di trattato di commercio e navigazione 
per l'Italia è la Spagna. 

Lampertico legge la relazione essendo 
mancato il tempo di stamparla e distri- 
buirla. # 

La relazione riassume i precedenti rap- 
porti commerciali colla Spagna e l’Italia. 

Conclude raccomandando al Senato la 
approvazione del trattato con tanta pie- 
nezza di suffragio come venne approvata 
alla Camera del deputati. 


Esso è più cho mai solenne testimo- 
nianza che l’ Italia è sempre pronta ad 
equi accordi dove non si trovano pronte 
rivalità e predomini di preponderanze, ma 
bensì un’ operosa e pacifica emulazione 
(vivi segni di approvazione). 

Approvansi quindi senza discussione i 
due primi articoli del trattato. 

Procedesi alla votazione a scrutinio se- 
greto. 


I FATTI DEL GIORNO 


300 persone avvelenate da un oste — 
Più di 300 persone di Hyeres (città di 
diecimila abitanti, nel dipartimento del 
Varo, in Francia), sono state avvelenate 
bevendo del vino che avevano comprato 
da un mercante. 

L'analisi ha dimostrato che questo vi- 
no, venduto collo specioso titolo di vino 
di proprietari, conteneva veleno. 

Una perquisizione fatta nelle cantine 
del mercante ha fatto sequestrare una 
grande quantità di questo vino. 

De si vendeva a centesimi 40 e 50 il 
itro. 

Il pubblico ministero ha iniziata un'i- 
8truttoria criminale ch: procede alacre- 
mente. 


Un viaggio reale a monte — Un te- 
lesramma da Roma all' Agenzia francese 
Havas smentisce 11 Viaggio della regina 
Margherita a Barcellona, dicendo che la 
voce corsa su tale proposito, è priva di 
fondamento, 

* 


Crematorio — Anche a Verona si è 
inaugurata nel Cimitero alla presenza 
della Giunta Municipale e di numerosi 
cultori dell’arte medica l’ara crematoria 
sistema Venini. 

La cerimonia è rioscita solenne. 


x 

Il prete truffatore arrestato — Il prete 
francese o greco che improvvisamente 
scomparve da Spezia dopo aver truffato 
parecchie persone di quella città è stato 
arrestato ier l'altro nei pressi di San 
Savino a Piaconza. 

B3s0 è certo Basile Agy, d'anni 88, 
nativo di Siria, almeno così si è qualifi- 
cato alle guardie di pubblica sicurezza 
che lo arrestarono. 

Era stracciato, sporco, lurido. Portava 
la barba, il cilindro ed una lunga zimar- 
ra nera. 

La Polizia di Piacenza era stata messa 
sull’ avviso da quella di Spezia, che ne 
aveva trasmessi 1 connotati. 

Condotto in Questura e perquisito, gli 
si riavenne indosso nientemeno che il bel 
gruzzolo di L. 85,379 così ripartite : 855 
lire in monete d’argento italiane — 250 
marchi in biglietti — 50 lire in biglietti 
italiani — 3 portamonete pieni di danaro 
di varie nazionalità — 3 pacchetti di lire 
Sterline e 70 — diciamo settanta — bi- 
glietti da mille. 

Aveva addosso poi delle pietre prezio- 
se, degli anelli, e un orologio con catena 
d'oro. 

Era manito del passaporto del Sultano, 
in data 3 marzo 1881. Ei aveva delle 
bolle in cui era autorizzato a dir messa. 


* 

Un chiodo nella testa — Vincenzo 
Martinelli, detenuto nelle carceri di Jesi 
per ferimento della moglie, doveva essere 
trasportato ad Ancona per il processe. 
Egli meditò un atroce suicidio. Sconficcd 
da un tavolato un chiodo lungo sette cen- 
timetri, appoggiò la capoccia al muro e 
con un gran colpo lo fece penetrare nel- 
la testa, ferendosi così gravemente. 

x 


Uno svaligiatore di chiese arrestato 
— A Bresciaò stato arrestato certo Bot 
toni Enrico, ur ladro emerito che svaligiò 
dodici chiese nella provincia di Bergamo, 
ed altre due nella provincia di Brescia. 


* 

Un pazzo e un suicida — Il nogo- 
ziante tedesco Krepn, vittima di una 
traffa, per 80,000 lire, del sno rappre- 
sentante che, pagato in contanti, gli man- 
dò invece cambiali false, appena giunto 
in Palermo è impazzito. 


* 

Furto di 110000 lire — I giornali di 
Torino recano che dalle casse ‘forti, ri- 
maste momentaneamente aperte della ban- 
ca Geisser, venne sottratto un piego con- 
tenente lire 5680 di rendita italiana al 
portatore con cedole del semestre in cor- 
80. Sono 110,000 lire, la quastura fa at- 
tive ricerche. 


Provincia di Ferrara 

COMUNE DI SANT’ AGOSTINO 

AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il 15 Maggio p. v. è aperto 
il concorso alla condotta Medico-Chirar- 

ica per la frazione di San Carlo col- 
annuo stipendio di L. 3000. Non vi ha 
obbligo del cavallo. La cura è gratuita 
per tutti gli abitanti della frazione. 

Il capitolato degli obblighi e dei di- 
ritti è ostensibile in questa Segreteria 
Comunale. 

Sant' Agostino 25 Aprile 1838 
IL R. SINDACO 
G. Rabboni 


BANCA NAZIONALE 
CREDITO FONDIARIO 
Fondo assegnato L. 25.000,000 

Il Credito Fondiario della Banca Nazio- 
nale riceve depositi di somme in conto cor- 
rente, sui quali corrisponde l'interesse 
del 2 112 p. °l, netto di tasse quando il de 
posito venga vincolato per sei mesi, 

3. p. °l, netto di tassa col vincolo di un 
anno, 

3 112 p. I, netto di tassa col vincolo di 
due anni. 

Per le istruzioni e schiarimenti dirigersi 
alle Sedi o Succursali di detta Banca Na- 
zionale. 

Ferrara il 17 aprile 1888, 


La direzione del Creito Fondiari 


DEL ÎI CIRCONDARIO 
POLESINE SAN GIORGIO 
NOTIFICAZIONE 
Fa deliberato dal Consiglio doi Delegati nella 
seduta del 9 u. scorso Gennajo, e venn» approvato 
dalla superiorità con N. 1838 in dato 14 corr. di 
aggiungore al Regolamento del Catasto Consorzia» 

le quanto segue : 
CAPITOLO V. 
Multe per ritardate denuucie di Volture. 
< Art. 1° Come lo voltare sono rilevate dai 


APPENDICE 


PER HINTRE", 


? Che il benigno lettore abbia pazienza, 
e mi permetta di rispondere, tanto per 
finire, al prof. Agnelli. Il quale, pentitosi 
famaramente della conclusione poco furba 
lel'suo libro « Z precursori e gli imita- 
e del Parini » ha mandato l’altro 
giorno un pistolotto al Direttore della 
Gazzetta ove si parla di « attitudini 
» di « retate di passerotti » e 
ili spiritose invenzioni da uccellatore. 
Agnelli, nella sua lettera conviene 
tanto con me che i così detti imitatori 
del Parini fossero affatto dimenticati da 
tte le persone dabbene. Tant'è vero 
egli « în sapienti veglie ha impal. 
idito » per iscovarli sotto gli scaffali 
l6 biblioteche. ho 
he poi siano stati janche rarissimi, co- 


me pensavamo noi, egli stesso lo prova 
col fatto che, ad onta delle sue diligenti 
ricerche, non ne ha trovati che dodici. 
Barissimi invero, quando si pensi che 
molti poeti minori del Parini ne ebbero 
a centinaia. 

Ma in ogni modo (soggiunge allegra- 
meote l’ Agnelli) degli ìmitatori del Pa 
rini ce ne furono. Rispondo: se per imi- 
tatori intendete le scimie, avete ragione. 
Ma per imitazione tetteraria intendete quel 
quid medium che esiste fra la creazione 
è la parodia, allora è un altro affare. 

Gl'imitatori del Parini, scoperti dal- 
l’ Agnelli, nun sono che volgarissimi pa- 
rafrasarî, eccettuato forse il nostro Pro- 
speri, che dal Maestro assimilò meglio 
d'ogni altro l’arguzia e lo stile. 

Se nen che del Prosperi, e del suo poe- 
metto la « Moda » non è pia l'Agnelli 
il primo a parlare, ma sono stato io nel- 
r alno di N. S. G. O. 1886, 


Il prof. Agnelli concludendo, la sua 
enciclica alla Gazzetta, tira fuori un pa: 

iro del suo « valente amico » Giovanni 

enturi, tanto per far sapere ch” egli ha 
dei valenti amici, i quali, per altro, gli 
danno torto. 

Il valente sig. Giovanni Venturi (chi è 
costui ?) gli scrive infatti: Non mi piace 
la chiusa da giornale del vostro libro. 
Che importa al vostro lettore di ciò che 
scrive il sig. Pazzi nelle Gazzette? 

Giusto! É proprio come dire : Che ne 
importa al pubblico dei libri del prof. A- 
gnelli e delle lettere del prof. Venturi ? 


Ed ora, poichè l' Agnelli lo desidera, 
riparliamo del suo libro, del quale non 
ci siamo occupati prima per un sentimento 
gentile di carità verso il prossimo in ge 
nerale, e verso il nostro Autore in par 
ticolare. 

Il suo libro comincia precisamente e 


se ind 
poco grammaticalmente così: di che tiri 
sono capaci i ricercatori! è incredibile. 

una confessione preziosa. Difatti, iri- 
cercatori sono capaci di tutto. Anche di 
dare importanza letteraria alle falsarighe! 
E perchè? Per avere il gusto di tidaro 


come Archimede: Ho trovato! Ma che 
cos3 ? Ho trovato un imitatore del Parini. 
Chi è? É un notaio di montagna il qual 
cento anni fa, scrisse un poemetto sa; 
rico intitolato: « L’uso e l'abuso ». Eb- 
bene, chi lo sapeva? Chi se ne ricorda ? 
Uhe ce ne importa ? Ma lo go io (rispon- 
de il ricercatore trionfant+) mne ne ricordo 
io, e ne importa a me! El è tatto quì ? 
È questa è scienza? E questa è lettera- 
tara? Tali ricerche una volta si chiama: 
vano più modestamente e propriamente 
curiosità. Ozgi invece si chiamano pom- 
posamento : studi letterari e crit.ca letteraria. 
Si abusa delle parole perchè mancano 
le ideo. Colpa forse delle scuole e degli 
studi moderni che si gingiliano col su- 


ativi, così i termini 

inate per contrarre K 

x -« go di denuncie in vigore pei detti Catasti, var- 
< ranno anche pel Catasto Consorziale. 

< Art, 2.° L'introito delle multe, di che all' ar- 

< ticolo precedonte, sarà devoluto completamente 

+< allAmministrazione del Consorzio a diminuzio= 
< ne dell'ordinaria spesa del Catasto. 

< Art. 3° I due precedenti articoli andranno in 

< vigore dopo giorni 80 decorribili dal 1° del p. 

<v, Aprile. 


Ciò si deduce a pubblica notizia dei Signori 
+Consoì 


Dalla Residenza ConsorzialeFerrara31 Marzo 88. 
IL PRESIDENTE 


A. DI BAGNO 


GIUNTA COMUNALE 
Delib. della seduta 21 e 25 Aprile 


Mentre deliberava di approvare l'elenco 
deì maggiori contribuenti all’imposta fon- 
diaria, e ciò per gli effetti della legge di 
perequazione, ordinava la pubblicazione 
ell'elenco stesso, salvi gli ulteriori in- 
combenti prescritti dalla legge. p 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la proposta per la riconferma, per un 
somsanuio, di quattro insegoanti elemen- 
‘tari. 

Autorizzava varie spese occorrenti : pel 
‘ristauro di alcuni mobili nell’ Ufficio di 
“Segreteria : per rilegature di libri dallo 
‘ufficio di Leva ; per spese d'imballaggio 
degli oggetti municipali da mandare al- 
l’Esposizione Emiliana ; di utensili per 
d'ufficio d’assaggio nell’uff. di P. M. 

In via d'urgenza ed a termini di legge, 
«deliberava di nominare il Dottor Norlen- 
ghi Arnoldo al posto di Medico Chirurgo 
«condotto della Frazione di Ravalle. — 

A completamento della Commissione in- 
«caricata degli studi e delle relative pro- 
‘poste per il rioriinamento della pianta 
del personale Amministrativo, deliberava 
di nominare a Membro della Commissione 
stessa il Consigliere Comunale sig. avv. 
Ottorino Ventarini in surrogazione del 
dimissionario sig. dottor cav. Luigi Pa- 
sreschi. 

Approvava la spesa necessaria per e- 
«seguire le più urgenti ed indispensabili 
riparazioni al vestiario dei componenti la 
“Banda Comunale. 

Nominava in via provvisoria, Giuseppe 
*Cuoghi al posto di accalappiatore dei cani 
cin surrogazione del-defanto Ferrioli Lino. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la richiesta della Direzione Teatrale per 
ottenere l'illuminazione gratoita del Tea- 
‘ro Comunale durante le rappresentazioni 
d’ opera che avranno luogo nel prossimo 
Maggio in occasione delle Corse. È 

Accoglieva una domanda per l'affitto di 
tre ambienti attigui al fabbricato di S. 
‘Bartolo in Borgo S. Giorgio. 

A forma di legge, prendeva atto delle 
dimissioni presentate dal sig. avv. Guido 
Borsari dalla carica di Consigliere Comun. 

È Autorizzava un primo fondo occorrente 
alla pulitura del prospetto sulla Piazza 
#Savonarola del Palazzo Comunale. — 

Autorizzava il lavoro addizionale di de- 
limitazione dei cortili del nuovo fabbri- 
cato scolastico in B. S. Luca. È 

Deliberava di porZere ringraziamenti 
‘al Sindaco di Milano per l’invito fatto a 
«questo Municipio di assistere alla inau- 
gurazione del Monamento Nazionale ad 
Agostino Bertani. 

Stante la deserzione dell'adunanza con- 


Sigliare indetta pel 24 corrente, fissava 
la seconda convocazione pel giorno di 
mercoledì 2 p. v. Maggio. . 

Iucaricava l'ufficio tecnico del disbrigo 
di alcuni incombenti in ordine alla pro- 
posta per lavori di stabilità nel muro 
prospicente la Piazza nuova del fabbri- 
cato di S. Lorenzo. 

Emetteva parere favorevole in ordine a 
vario domande relativo a pubblici eser- 
cizii. 


Stato Civile e Boll. Meteor. v. 4.* p* 


CRONACA 


Lavori in partenza per l’ Esposi- 
zione Emiliana — Abbiamo visto ieri 
una superba e grande cornice (m. 2 per 
3.50) che fa parte dei lavori che manda 
all'esposizione il nostro valentissimo in- 
tagliatore Primo Roda. Non sappiamo se 
più sia da lodarsi l’ eleganza del dise- 
gno 0 la cura dei dettagli o le difficoltà vin- 
te nell’intreccio dei bellissimi fregi or- 
namentali che al pregio di una finitissi- 
ma esecuzione, unisce quello di una gran- 
de sobrietà nella quale l'occhio s1 riposa e 
si diletta. 

Siamo certi che il Roda si farà molto 
onore. 

— E nel Laboratorio a Vapore per la 
lavorazione del legname, della ditta Guiz- 
zardi e Parmezgiani, abbiamo assistito a- 
gli esperimenti riesciti felicemente di un 
nuovo grande buratto di loro invenzione. 
Parecchi sono 1 vantaggi che offre questo 
congegno in confronto ai simili sinora in 
uso, ed essi saranno degnamente apprez- 
zati a Bologna. 

Circolo di scherma — Brillantissima 
fu l'Accademia di ieri, e rallegrata dal 
concorso di non poche signore e signorine 
amabilissime non che dai concenti della 
faufara dei Civici pompieri che suonò nei 
brevi intervalli. 

Le principal: autorità e l’ ufficialità del 
Presidio erano largamente rappresenta; 

Undici furono gli assalti, nei quali 
Maestri, dilettanti ed allievi tutti si di- 
8tinsero riscuotendo calorosi applausi. In 
particolar modo va fatta menzione degli 
ospiti graditi sigg. Maestro Nespoli e Se- 
rafini di Padova, poi li sig. conte Pro- 
speri, Dott. Ghinatti, Boari, ed i Mae- 
stri Ricci e Carbone. 

Quest'ultimo, Maestro del Circolo, fe- 
liciiamo, per i reali progressi e il buon 
indirizzo dei suoi allievi e con esso l’e- 
gregia Presidenza che tanto cura la vita 
e l'incremento della Società. 

La cronaca dei fuoco — Sabbato 
sera, assai poco rispettosamento invadeva 
nientemeno che la camera da letto dello 
stesso comandante il corpo dei civici pom- 
pieri. Gravi ne sarebbero state le conse- 
guenze se la cameriera che presto se ne 
accorse e due pompieri subito accorsi non 
lo avessero prontamente domato. 

E nelle prime ore di ieri Domenica, 
manifestavasi un incendio nel Deposito 
macchine agricole del’ing. Paolo Cavalieri 
sui pubblici Giardini. Avvertito il fuoco 
da un accenditore del Gas e accorsi i 
pompieri entrarono nel magazzeno scas- 
sinando la serratura della porta e subito 


spensero l’ incendio limitato fino allora 
allo scrittoio. Rimasero abbracciati diversi 
mobili e i registri dell’ amministrazione 
con un danno di circa 300 lire. Dabitan- 
dosi, a detto anche dal proprietario, del- 
l'accidentalità dell’incendio, l'autorità sta 
facendo accurate investigazioni, 

Suicidio — Il caffottiere Verganti 
Pietro di Codigoro suicidavasi per mania 
ereditaria secondo gli uni, per dissesti 
finanziari secondo gli altri. 

Memore affetto — Stamane la So. 
cietà Barbieri e Parrucchieri si recò al 
Cimitero Comunale e depose una corona 
di fiori sulla tomba del fa loro Pregi- 
dente e Socio Benemerito Bergando cav. 
Baldassare, decesso il 29 Aprile 1882. 

I Soci Tagliaferri Giuseppe Vice-Pre- 
sidente, Celada Luigi segretario e Rossi 
Ettore, con poche ma affettuose parole, 
ricordarono le doti ei meriti dell’ estinto: 
esse vennero dai presenti accolte con se- 
gni di vivissima approvazione, 

Comunicato — L'articolo della Rivi- 
sta « Consuntivi comunali » prova come 
l’autore sia o uno Sciocco o un cattivo. 
La morte fa dimenticare 1l passato ; ma 
a quanto pare lo scrittore ignoto del gior- 
nale sedicentesi democratico, non si fa 
scrupolo dì scoperchiare una tomba chiusa 
di recente e di riaprire così una ferita 
sanguinosa d'una famiglia, che già tro- 
vasi abbastanza percossa dalla sventura. 

Se l'articolista ha ambizione, innalzi 
sò stesso ed ottenga gradi e favori; se 
ha meriti li metta in evidenza; è nel suo 
diritto; una lasci in pace chi ha tanto 
bisogno di quiete e non tarbi più uno 


che non può rispondere e difendersi da | 


ingiuste accuse. 
O. Balestreri. 

Noterelle di questura — Mediante 
rottura d' inferriata, ignoti ladri, penetra: 
rono nel pollaio di Amarosi Giuseppa di- 
morante in Ferrara via Volta Casotto e 
Tubarono cinque galline. 

Fu arrestato C. G. per contravvenzione 
alla sorveglianza. 

— Alla nota Lucia R. fu contestata 
contravvenzione perchè in sua casa dava 
alloggio a femmine senza essere autoriz- 
zata. 

— Ieri notte in Ferrara ignoti ladri 
penetrati mediante foro di un muro nel 
Magazzeno di Birra e Legna di Pasti 
Ulisse (Via Quaglia N. 18) involarono 
L. 15 in rame è diversi biglietti del 
Monte di Pietà. 

Extra moenia, abbiamo un arresto a 
Pieve di Cento per furto; due denunciati 
all'autorità giudiziaria per pascolo abu- 
sivo di ovini in territorio di Poggio Re- 
natico, e un paio di contravvenzioni. 

———_—T——<— 


TEATRI 


Teatro Tosi-Borghi — Alle duo rap- 
presentazioni di Teodora assistette un 
pubblico affollatissimo, il quale applaudì 
ripetutamente e chiamò più volte al pro- 
scenio i principali interpreti, specialmente 
la signora Boetti-Valvassura. 

In questo dramma essa ha potuto fare 
sfogio del suo potente ingegno; ma si 
mostrò insuperabile nella scena in cui 
uccide Marcello, e nei finali del 6° 6 7° 
atto, strappando i più frenetici applausi. 

Piacquero pure e furono festeggiatissi- 


rfluo e si compiacciono del vuoto e del- 
inutile. 


E quindi semplicemente deplorevole che 
il prof. Agnelli sciupi il tempo, la fatica 
e l'intelletto in siffatte ricerche lettera- 
rie, del tutto vane. Perchè, in sostanza, 
il provare che il Parini ebbe alcuni poe- 
‘tonzoli dimenticati che lo imitarono, a che, 
4 chi giova ? Siamo pratici. Non alle seuo- 
le, ove resterà unicamente l'originale. Non 
agli studiosi, perchè , sulle copie, il buon 
gusto non ha che da perdere. Non all’ar- 
te, perchè l’arte vera non è mai volgare, 
® sdegna perciò tutti gl’imitatori cho sono 
la plebe dell’intelligenza. 

Forse alla storia letteraria, come docu- 
“menti? 

Neppure, perchè sono doctimenti per- 
fettamente inutili. O dunque, perchè: ri- 
popolare le biblioteche di tanti morti ri- 


suscitati che stanno si bene sepolti ? 


Inutile, ora, soggiungere che il metodo 
critico del sig. Agnelli è completamen- 
te sbagliato. Egli, lo ripetiamo, non in- 
tende ancora, con retto criterio artistico, 
che sia l'imitazione, quella imitazione, 
cioè, che merita l’attenzione dei critici 
e degli studiosi. 

Virgilio imita Omero, Dante imita Vir- 
gilio, Monti imita Dante. Benissimo. Ma 

uì la imitazione è modo e non sostanza, 

elemento d’arte, non forma essenziale. 
È creazione sul creato, non riproduzione 
del fatto. L'episodio ariostesco di Clori- 
dano e Medoro è, ad esempio, nen ui 
mitazione, ma una trasformazione dell’Ea- 
rialo e Niso di Virgilio, il quale, alla sua 
volta, si ispita dll’'spisodio omerico di U- 
lisse e Diomeda jp £6] Jarggione, Ma tat- 
to ciò è ben diverso che intende 


——————————____ 


il sig. Agoelli per imitazione. Là tutto 
si cambia, tatto si tramuta, tutto si rin 
nova. C'è, se vogliamo, l'idea primitiva 
del quadro, ma il quadro riesce affatto 
nuovo, sotto altro pennello, in uno sfon- 
do diverso, irradiato da una nova luce: 
quella d'uno stile originale che lo anima 
e gli presta spirito e forma. 

oesta, caro professore, solamente que- 
sta è l'imitazione della quale possiamo 
occuparci senza perdere il tempo inutil- 
mente, perchè in essa troviamo |’ evola- 
zione dell’arte attraverso i tempi e at- 
traverso le scuole; ma non già quella che 
intende Lei, e come la intende Lei. 


D' altra parte, col metodo del prof. A- 
gnelli, ad ognuno riescirebbe possibile, 
con minor fatica, e con minor importanza 
della sua, lo coprire degl’imitatori. Egli 
8%6860 potrebbe un giorno o l'altro re- 


— 


mi il Paladini, il Falconi, il Rosaspina, 
il Benassai e gli altri. . 

Lo sfarzo dei scenarii e dei costumi 
addirittura orientale. 

Questa sera, ultima recita della stagione, 
si lappresenta Z/ capriccio d'un padre 
scherzo comico, Chi sa il giuoco non 
V insegni proverbio e I misteri del fumo 
commedia in due atti. 

Si tratta di dare l’addio alla brava 
Compagnia Falconi, e quindi il pubblico 
accorrerà numeroso. 

Teatro Comunale — Atteso la pro- 
trata epoca delle corse, lo spettacolo d'o- 
pera in questo teatro 8° inaugurerà gola- 
mente il 26 o 27 Maggio. 


Circo equestre — Il 17 Maggio lo Ch- 
let ridotto a circo equestre sarà occupato 
dalla Compagnia equestre ginnastica di 
Miss Zaeo. 


*, 
Eur 


E così nella seconda metà del Maggio 
avremo simultaneamente aperti la bellesza 
di tre teatri! 

Peccato che il Netti non pensi a qual- 
che Compagnia d' operette per il Bona 
cossi è altrettanto non facciano |’ Acca- 
demia, filarmonico-drammatica e la Società 
Alfieri per rappresentazioni drammatiche 
nei rispettivi teatri di Piazza Sacrati e 
Montecatini. 


La cuccagna sarebba completa! Povere 
testo ! 
Crsests@io ni ie 

Aunetta Bolognesi, sedicenne, il 
giorno 27 corrente nello prime ore pomeridiane 
abbandonava improvvisamente questa vita, volando 
al possesso di quella gloria, ch eogni desiderio avanza». 

Benchè un morbo non grav:, ma insistente, la 
molestasse da qualche tempo, pure era radiosta 
nel cuore dei suoi cari la speranza che Ella avosso 
potuto superarlo. 

Ma erano ben diversi i disegni di Dio; chè 
preclari virtù dolla innocente fanciulla volle ben 
presto rimunerate coll’ eterno premio. 

Ed ora anima benedetta, dalla beata sedo, ovo 
regetongonti il tuo babbo, volgi pietosa lo sguardo 
alla derelitta tus ma ai desolati parenti} 
fa che le nostre angoscie siano temprate dal soave 
ricordo delle tue virtù © dalla speranza di potere 
un giorno teco riunirci. 


AG 


RINGRAZIAMENTO 


La madre Maddalena Aguiari vedova Bolognesi, 
iti Gianna e Giuseppe, ii cognato ing. Attillo 
Cagini della defanta 

Annetta Bolognesi 


porgono i più sentiti ringraziamenti a tutti coloro 
che hanno presa sì viva parte al tutto domestico, 
e seguatamente quello pietoso ©. gentil 
che vollero rendere l' ultimo tributo d'affetto al 
cara estinta accompagnandone la salma al Comte 
nale Cimitero. 


GRATO ANIMO 
iglio Venturini e Bonetti commosso per lo 


D) 
dimostrazioni d'affetto rese alla memoria della loro 
indimenticabile Laura, ringraziano vivamenta 


tutto le egregio persone che presenziarono il fune« 
@ doppia macinazione 
Rappresentanti in Ferrara 


dre accompagnamento. 
id 
O 
RAMATO 
qualità extra 

Scrivere all'Agenzia Agricola A. No- 

tari di Bologna. 

-). JFERRANTI eo. 

Via Podestà 15, accanto al Teatro Bo- 

nacossi. 


galarei un altro libro intitolato: « Mer- 
lin Coccaio imitatore di Virgilio » che 
avrebbe, in fondo, la stessa ragione de’ 
guoi imitatori del Parini, giacchè Frà Teo- 
filo Folengo, detto Merlin Coccaio, imitò 
realmente, a modo suo, Virgilio. 

Ma, con questi criterî critici, dove fi- 
niremmo ? Sa, per esempio, il sig. Agnelli, 
quanti imitatori abbia avuto il Giustif 
Moltissimi, più che non sembri. Ma ciò 
vale la pena di aodarli a scovare pel go. 
Sto di fare un libro e di gridare eureka } 2° 
E quanti non ne hanno oggidì lo Stec= 
chetti e il Carducci? Certe è però, che 
nessuno si sogna di raccoglierli in un 
volume pel gusto di parere un critico, 
Forse, fra cent’ anni, un qualche prof. A- 
gnelli so ne occuperà. 

Ma, in ogni modo, speriamo che i po 
dea abbiano qualche cosa. di meglig da 
ALO...... 


G. Passi 


UFPICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino de! giorno 28 Aprile 1888. 
Nascite Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

NariMerri N. 0 

Puasticazioni DI MATRIMONIO 

Bertocchi Giuseyje di Enrico con Bergon- 
zomì An stisia fu Giuseppe. — Zagatti 
Paolo fu Antovio e n Borgatti Emilia di 
Giovanni — Roveri Aristide di Carto con 
Artioli Amalia fu Emanuele — Ancona 
Tobia di Benismico con Ancona Clelia di 
Isach — Marozzi Carlo fu dolt. Luigi con 
Rulfoni Elvira di Vincenzo. 

Gu roelli Gi vanni Cesare fu Gaetano, con 
Bolognesi Salonne di Giacomo — Piccoli 
Anmibale fu Pietro, con Vincenzi Elisa di 
Ermanno — Bottoni Cesare Giovanni Mario 
fn Francesco con Dupertuis Orsola France- 
sea di Pietro, — Levi avv. Enrico di Bo- 
najuto con Minerbi Giovanna chiamata 
Gabriella di Beniamino. 

MarRIMONI - Cirelli Antonio, possidente ce- 
libe con Benadusi Elvira possidente nubile 
— Depaoli Luigi, possidente vedovo con 
Fernadi Zaira donna di casa vedova — Pa- 
gliarini Agostino impiegato celibe con Sta- 

oi Giuseppiua, possidente nubile, — Va- 
fentini Ettore, falegname celibe con Anelli 
Imelde serta vubile. 

MORTI — Stecchi Teresa fu Antonio nubile 
di Ferrara di anni 6 pens onata — Ron- 
chi Luigia di Domenico nubile di Ferrara 
di anni 34 domestica — Pederzani Elisa 
di Antonio nubile di Ferrara di anni 17, 
donna di c:sa — Bolognesi Anna fu Giovan 
ni, nubile di Ferrata di anni 16 possidente. 

Minori agli ani uno N. 0 
29 Aprile > 

Nascita — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 

Nari-Morti — N. 0. 

Matnizoni — Santini Rinaldo agente celibe 
con Onofri Eriuna donna di casa nubile -. 
Fabbri Achille, cuoco celibe, con Ferrari 
Giuseppina, sarta nubile — Bellati Pietro 
giornaliero celibe con Visentini Maria gior- 
aliera nub.le. — a 
Sec — Mischiatti Antonio di Gaetano di 
Ferrara di auni 3 e mesi 2. 

Minor agli anni uno N. 2. 


—_————— 
OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 


Gicrno 28 April. De 
barometro a 0°’ media mm. 758; 
AMO gi MIMO O rt7 nl 
inima 10° 0 ore 7 ant. 
Temperatura minima 20° 2 €93 pom. 
i media 147 


Umidità relativa media 71. 
Nebulosità media 4j10- sereno-nuvolo. 
Vento N,NE,NW deboli. 
Giorno, 20 Aprile, ja 
barometro a 0° media mm. 764, 
cu e a) mare LI 2 


€ È 

tura minima —10°0 ore 7 ant. 

Temperatia nisssima 18°7 « 2pom. 
< media — 14°0 


midità relativa media 54. 
Nebulosità media 3110 nuvolo-sereno; 
Vento; S,SE sentiti. 

Giorno 0 Aprile 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 762.6. 

< °° termometro 16° 3. 

< © aspetto dell'atmosfera: nuvolo. 

< vente ENE debole. 

Temperatura minima 11° 2 ore 4 ant. 


JACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
Tipografia Bresciani) 


DA CEDERE fi°t0 meo alt e 


in un paese sulla ri- 
iera del Po, in provincia di 


Mantova, 
un ben avviato Negozio e Magazzini uso 


heria, Liquori, Salumi. I 
DEI per le trattative al sig. Ra- 


vani Girolamo in Ostiglia provincia di 
Mantova. 


d’Ollo Puro di 


FECATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto il latte. 


Possiede tutto lo vità dell ‘Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


uarjece fa Tisl. 
ua: 


ta oso e Ralredori, 
6 Il Rachitiomo nel fanolutil. 
È ricettata dai medici, é di odoro o sapore 
levole di facile digestione, ela sopportano li 
atomachi più delicati. 
Proparata dal Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA- YORK 


ati A 
Ie, Napoli - Sig Paganini Villani 


Catilono, No 


FRANCOBOLLI at*'iutntonie compara 
in qualunque quantità @. Zechmeyer, Nurimberge. 


RISTORATORE 
UNIVERSALE dei 
CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


W. Lusatia, 
fengto di toni i lare 
e da tutti i Farmnesst inglesi 
Depositi in Ferrara: F. NAVARRA Piazza 
della Pace — PERELLI, Piazza Commercio 
— L. BORZANI, Via Giovecca8 — N. ZENI , 
Via Cortevecchia. 


A. BENVENUTI - Milano 


15, Via Pietro Maroncelli, 15 


BIACCA, COLORI, VERNICI, PENNELLI 
Colori mecinati all'Olio - Vernici colorati allo spirito 
Qualit 


garantite a prezzi convenieatissimi 


R1 


Krendert 


5 acqua aci 
delle Fanti a 


moresa 


Deposito principale 


NICOLÒ ZENI, farmacista — Feunana 


———_—_ ——_T —- 
L’ unico depositario per Ferrara della 
casa BARATTI e MILANO per le rino- 


mate 

CARAMELLE di Torino 
è l' Emporio Pistelli Bartolucci. — Sono 
sempre disponibili e fresche le seguenti 
ualità: Menta, Anice, Ribes, Canella, 
Vermui, Limone, Ranetta ecc. 


MEDAGLIA D'ORO all Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


Per LA FABBRICA DELLE BiBitr Gazzose 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
i soli che siano inargentati all’ interno 


NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO | 


1 sifoni a leva grande o piecola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 


J. BOULET e C., Successor, Ingegneri Costruttori 


CRUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi 
Invio franco del prospetto dettagliato 


(go 


SORGENTE AMARA 


ARCISPEDALE DI SANT ANNA 


N > 
DIREZIONE SANITARIA 


Ferrara 31 Marzo 1886. 
Come nell' arcispedale di Saut' Anna, così nella 
mia pratica medica particolare ho sempre prov: 
che l' acqua della sorgente amara Francesco Giu- 
seppe è di un azione pirgativa superiore alle altre 
acque minerali amare da me conosciute per il che 
è preferibile a qualsiasi altra. Molto più perchè 
facilmente tollerabile e di gusto abbastanza ‘aggra= 
devole corrisponde senza provocare molestie è do- 
Iori al canale intestinale. 
Tanto per la pura verità 
Visto - IL Dirett. L. S. — A. Bennati. 
Dott. GIOVANNI AZZI 
Domandare sempro esclusivamente Sorgenee Amara - FRANCESCO GIUSEPPE. 
Vendita in FERRARA presso i signori Farmacisti Filippo Navarra e Zeni Ni- 
colò, Depositari, 6 presso tutte le farmacie rinomate. p 


. 


La Casa di spedizione, à Budapest 
ci x se 


PASTIGLIE CARESI 
a base di Catrame 


Sono Ormai s tanto conosciute che resta affatto inutile tesserno le virtù, Basti il dire che qua- 
tunque tosse la più oslinata si vince con l' uso di queste PASTICCHE CARESI a base di catrame. — 
Firenze, Laboratorio di Specialità Medicinali Via Vittorio Emanuele, ed în tutte le principali Farma- 
gio del Regno, e moltissime dell' estero. — Si vendono esclusivamente a scatole e mezze scatole: 
L. 1 la soatola a cent. 60 la mezza. 


— In Ferrara — Alle Farmacie NAVARRA e CABRINI — 


STABILIMENTI » 


ANTICA PONTE DI PRIO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di 
{ama secolare -— Distinta con Medaglie 
alle Esposizioni Milano, Francoforte 
sim 2881, Trieste 1682, Nizza e To- 
mino 2884. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malaltie di fegato, ditticili di- 
vestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, | 
Hi affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, ecc. 5 
Per la cura a domicilio rivolgersi al DI 
rettore del Fonte in Brescia 
ROREGRETTI, dai sigg. Farmacisti e de-- 
cositi annunciati. 


k7) 


PARIS 


sono inefficaci; nolla Clorosi=co/ori par 
lidi), Leucorrea (Auori bisnchi), Ame» 
norrea (mestruazione nulla 0 difficile), 


Tisi, Sifilide costtuzionalo, ecc. Infine 
ose ‘offrono ai medici un agente terapeu- 
tico del più energici per istimolare l'orga- 
nismo e modificare le costituzioni linfa- 
tiche, deboli o affievolite. 

N. B. — L'loduro di ferro impuro 0 alte- 
rato è un medicamento infedele, irritante. 
Come prova di purezza e autenticità delle 
vere Pillole di Blancard, esigere Îl 


nostro sigillo d'argento 
reattivo, la nostra firma 

qui allaio e fi bollo del, 

l'Unton aes Fabricants. 


Farmacista a Parigi, ruo Bonaparto, 40 
DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


Cederebbesi anche a un 
avviati negozi forniti di capitali morti, in 
Ferrara, prossimi alla piazza, ora ad uso — 
vendita generi alimentari. 

Per trattative rivolgersi al Signor Dott. 
Finotti notajo. 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
1 80L0 aggiudicato all'Orefceria argentata 


LA MARCA DI FABBRICA 


ESGERISTONLE LS : 


GRAN. PREMIO x sco ugsttato attoretta sutat 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christoflo 
È LA CASA CHRISTOPLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


*° Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
OERISTOFLE & Gio a Parigl * 


